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Dal corrispondente 
WASHINGTON - Il pro.i . 
dente del CoiiMglin Fraine-
sro Codigli è arrivalo ieri 
sera a Wii»liingioii poco pri
ma che il presidente dejtli 
Siali Uniti raggiungesse il 
Campidoglio per pronunciare, 
«lavami alle due camere riu
nite, l'atteso discorso «ullo 
« Slato dell 'Unione ». Carler 
ha parlalo alle ventuno, cor
rispondenti alle tre del mat
tino italiane. Di i|iii la pra
tica impossihìliià (li dar con
io di (pianto egli ha del lo. 
COSMESI sarà ricevuto slama
ne alla Casa ltiauca secon
do il solito cerimoniale che 
pre\ede hrevi indirizzi di sa
luto da parie del presidente 
Carter T del presidente del 
Consiglio italiano. Dopo di 
che \ i sarà un primo incon
tro a parte al (piale assiste
ranno le rispettive delegazio
ni. Quella americana è com
posta da Carter, Vanco, Hr/e-
zinski e l'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma. Quel
la italiana da Cossiga, dal 
direttore degli affari econo
mici del ministero degli K-te-
ri. dal consigliere diploma
tico e dall'ambasciatore di 
Italia a Washington. Prima 
della partenza da Hnma. Cos
siga ha sottolineato: « Va
do negli I S A come amico 
tra amici, con l'augurio che 
il mio \ iaggio serva alla 
causa comune della pace e 
della nostra comune sicu
rezza i>. Cossiga lascerà Wa
shington venerdì sera per 
New York dove a\rà incon
tri con la collettività italia
na. Ripartirà per Roma sa
bato sera. 

Visita • breve, dunque, e 
non si sa (pianto sostanziosa. 
Essa era stata decisa nel di
cembre scorso in occasione 
dell'arrivo in Italia del se
gretario di Stalo Vance. A 
quell'epoca gli americani era
no interessali da una parte 
alla posizione italiana di pie
no appoggio alla istallazione 
dei missili a Cruise » e a Per
fidili; » e dall'altra alla no
stra situazione politica in
terna. Tutti e due questi eie-

Sui rapporti bilaterali e sulla crisi 

Tra Cossiga e Carter 
dialogo non di routine 

Il presidente del consiglio giunto a Washington in tem
po per ascoltare il messaggio sullo stato dell'Unione 

menti sono rimasti, ma <e 
ne è aggiunto un terzo, as
sai più rilevante: la cri-i 
nei rapporti tra Stali Uniti 
e Unione Sovietica in seguito 
all'intervento militare in Af
ghanistan. E' dunque in que-
sto contesto che la visita «i 
s ima. Gli americani affer
mano di essere pienamente 
soddisfatti della posizione ita
liana. Gli « euromissili », co
me è noto, sono stati accet
tati e le misure adottale nei 
confronti del l 'Unione So i i e -
tica — Ira cui spicca la ridu
zione delle linee di credi
to, — \ el icono considerate 

soddisfacenti. 
L'Italia, dunque, asili oc

chi della Ca-a ltiauca, è un 
paese MI cui gli Stali l nili 
possono continuare a conla
re pienamente. Di qui l'en
fasi particolare che \ i ene po
sta sulla importanza della vi
sita. Indiscrezioni allendihili 
affermano che il saluto che 
Carter indirizzerà slamane a 
Cos*iga sarà tra i più calo
rosi che il presidente degli 
Stati Uniti abbia mai pro
nunciato. E ciò sarà dovuto 
anche al fallo che a Carter 
serve l'appoggio elettorale 
degli americani di orinine 

italiana nonché al desiderio 
della Casa Hiauca di mostra
re, ogni volta che ciò è 
po<.«ihjlc, un occidente com
patto attorno alla politica 
degli Siali Uniti nei con
fronti del l 'UHSS. 

Alcune fonti vicine alla 
Ca-a ltiauca insistono tutta
via ncll'affermaro che la si
tuazione politica interna ila-
liana sarà al centro dei col
loqui. Nessuno se ne stupi
rebbe. Visite di questo ge
nere, infatti, e soprattutto 
(piando .si tratta dell'Italia. 
finiscono sempre con lo af
frontare questioni di que-ln 

Imbarazzata messa a punto su PCI e Afghanistan 
WASHINGTON — II portavoce del divor
amento di Stato americano, Hodding Car
ter, ha precisato ieri il senso di un'affer-
inazione da egli stesso pronunciata mar
tedì nel rispondere ad una domanda sul 
PCI per la quale — ha detto — non era 
« adeguatamente preparato ». Carter, in 
quell'occasione, aveva sottolineato il giu
dizio del PCI sulle vicende afghane. Ieri 
Ita precisato che — essendo stata tratta la 
supposizione che « gli Stat i Uniti hanno 
una visione più rilassata del PCI o delle 
sue attuali posizioni » — in realtà « la no
stra politica, enunciata il 12 gennaio 1978. 
riguardo al PCI r imane esat tamente la 
stessa». Circa i comunisti italiani e l'Af
ghanistan, il portavoce — evidentemente 
dopo essersi meglio documentato — ha ag
giunto: «Voglio anche notare che mentre 
il PCI ha in effetti cri t icato l ' intervento 
sovietico in Afghanistan, ha accoppiato 
questa critica ad un approccio del tipo 
"un colpo al cerchio e un colpo alla botte", 
cri t icando anche noi come responsabili 
della crisi della distensione ». 

« Il PCI — ha poi aggiunto — ha anche 
caldeggiato in sostanza che l'Europa svol
ga un ruolo da terza forza tra due grandi 
potenze " c a t t i v e " en t rambe colpevoli. Ov
viamente noi respingiamo questa presa di 
posizione ». 

« Vogliamo aggiungere — ha concluso il 
jmrtavoce — che negli ultimi giorni e set
t imane dal PCI è venuta una intera fila 
di dichiarazioni che difficilmente suggeri
scono una partecipazione di tu t to cuore 
alla condanna generale dell'Europa verso 
l'azione sovietica In Afghanistan ». 

Fin qui la dichiarazione che rivela un 
notevole stato di imbarazzo, nonché valu
tazioni e spirile co7ttra$tanti negli am
bienti governativi americani. Quanto a noi 
non abbiamo spiegazioni da dare circa un 
atteggiamento che è molto chiaro e che 
è del tutto corrispondente agli interessi 
nazionali dell'Italia e a quelli della pace. 
I dirigenti americani devono decidersi a 
prendere atto del fatto che il PCI assume 
le sue posizioni senza preoccupazioni di 
fare un piacere al governo americano o 
a quello sovietico. 

natura anche se i prolagoni-
HÌ tendono a negarlo. K ciò 
per una ragione permanente 
e — in questo caso parli-
r (ilare — una contingente: 
la ragione permanente è co
stituita dalla forza e dal 
ruolo del PCI in un paese 
nel (piale la « quvslionc co
munista » è sempre di bru
ciante a l lud i la ; la ragione 
contingente è la malattia di 
'l'ilo e le ipotesi, assai spes
so soltanto fantasiose, che 
si fauno sul futuro immedia
to della Jugoslavia. Sulla 
prima questione gli america
ni non sembrano aver cam
bialo opinione rispetto alle 
ripetute dichiarazioni circa 
l'opportunità che i comuni
sti vengano tenuti fuori dal 
governo anche se in coni-
nienti ufficiosi, ma anche uf
ficiali, si è preso atto della 
condanna espressa dalle Bot
teghe Oscure dell'invasione 
sovietica dell ' Afghanistan. 
Non sappiamo in (piali ter
mini il presidente del Con
siglio italiano intenda af
frontare questo problema con 
i suoi interlocutori. C'è da 
augurarsi che lo faccia in 
uno spìrito di indipendenza 
e lenendo conio della reale 
situazione nel nostro paese. 

Sulla seconda questione è 
risultato chiaro, in questi 
ubimi giorni, che alla Ca
sa Hiauca si guarda alla .1 li
so.Ia\ ia senza particolare 
apprensione. ' Nessuno, pra
ticamente. crede alla reale 
possibilità di una mossa so
vietica in quella direzione. 
Ancora ieri il portavoce del 
Dipartimento di stato ha di
chiarato che la Jugoslavia è 
un paese che ha mostralo di 
saper difendere la propria 
indipendenza e che quindi 
non è il caso di collegare 
i contenuti della visita del 
presidente del Consiglio ita
liano alla situazione creala 
dalla malattia del presidente 
'l'ito. .Ma conviene attende
re la conclusione dei collo
qui prima di esprimere un 
giudizio fondato. 

Alberto Jacoviello 

Mosca il giorno dopo le misure repressive contro il n. 1 del dissenso 

Perché hanno voluto colpire Sacharov? 
Al centro degli interrogativi il ruolo particolare che l'accademico svolgeva nella dialettica po
litica sovietica - L'irrigidimento della situazione internazionale - Durissimo attacco delle «Isvestia» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Quanto durerà il 
perìodo di confino per Andrei 
Sacharov? Verranno rese no
te le motivazioni ufficiali del 
provvedimento adottato nei 
suoi confronti? Quali saranno 
le principali accuse? Si ter
rà un processo? Verrà coin
volta anche la moglie dell'ac
cademico? Come reagiranno A 
membri dell'Accademia delle 
Scienze? Queste alcune delle 
tante domande che circolano 
oggi a Mosca. Ci si interroga, 
poi, sulla dinamica dell'arre
sto e del conseguente esilio 
del leader della dissidenza so
vietica. A Sacharov, infatti, 
è slato imposto — dopo un 
rapido interrogatorio in un 
commissariato rionale di po
lizia — di lasciare « immedia
tamente •» Mosca e di prende
re domicilio nella città di 
Gorkij insieme a sua moglie. 

Diffusa dalla suocera del

l'accademico, Ruf Grigoriev-
na Bonner, la notizia è ora 
confermata dal Comitato per 
la sicurezza statale (KGB) e 
dalle « Isvestia * che pubblica
no un articolo di violenti at
tacchi a Sacharov. 

Ma vi sono anche altri in
terrogativi che riguardano le 
ripercussioni di questa vicen
da. A Mosca si è sempre det
to che Sacharov godeva — e 
gode — di rispetto e di ami
cizie all'interno dell'Accade
mia delle Scienze, massimo 
organismo della vita scienti
fica che vede riuniti studiosi 
ed esperti delle più impor
tanti discipline, quelle uma
nistiche e politiche comprese. 
Ma rispetto e amicizie Sa
charov se li era conquistati 
sia con il suo impegno scien
tifico (attestato tra l'altro da 
numerosi riconoscimenti uffi
ciali) • sia con una sua linea 
di condotta che lo aveva por
tato ad essere sì il leader 

« numero uno » della dissiden
za, ma un leader che, sin dal 
primo momento, aveva cer
cato di inserirsi, a suo modo. 
nel dibattito politico interno 
e internazionale. Un uomo po
litico, insomma, che condu
ceva una battaglia imperniata 
sul tema della difesa dei di
ritti umani e della crescita di 
una società civile più artico
lata. 

Sacharov è comunque sta
to — ed è — una parte ed 
espressione originale di quel
lo che potremmo definire co 
me un certo dibattito interno 
tra il lomano vertice del 
Cremlino e una base — certo 
non ampia — che però parla 
non solo in termini di attac
co al potere o di rispetto 
dei diritti, ma anche in ter
mini di funzionalità, di utiliz
zazione delle risorse umane 
culturali e intellettuali della 
società sovietica. Il filo di 
questo dibattito — caratteriz

zato da nodi tragici che ' si 
chiamano processi ai dissi
denti, carcere, espulsioni — si 
è però bruscamente logorato. 
Erano evidenti le sue con
nessioni con la situazione in
ternazionale nel periodo del-

! la distensione: è altrettanto 
evidente che l'inasprirsi della 
tensione tra le due grandi po
tenze segna l'inversione di 
tendenza. Le « Isvestia * accu
sano Sacharov di aver'e tradi
to gli interessi del paese », 
di essert « partigiano della 
guerra fredda », di « essere 
strumento della guerra psi
cologica che gli USA fanno 
contro l'URSS » e di mante
nere contatti e non ufficiali 
con l'ambasciata americana a 
Mosca ». 

Tornando alle misure am
ministrative — cioè l'esilio — 
c'è da dire, forse, che qual
che cosa si è spezzato nel 
rapporto che Sacharov. bene 
o male, aveva stabilito con il 

potere riuscendo anche a man
tenere intatti i privilegi det
tati dalla sua posizione: ca
sa dell'accademia, tìtoli, auto 
a disposizione, stipendio ele
vatissimo garantito. Cosa sia 
accaduto in concreto non si 
sa. Certo è che lo scritto del
le « Isvestia » «OH co/ifribiii-
sce a fare chiarezza politica. 
Viene quindi colpita, per ora, 
l'autonomia di azione di Sa
charov. E questo per non 
parlare della decisione presa 
dal Soviet supremo e dal con
siglio dei ininisfrt di toglier
gli tutte le decorazioni e i 
premi statali. Fatto anche 
questo eccezionale (pochi so
no i casi che si ricordano) 
e che deve essere stato frut
to di una decisione presa non 
solo agli alti livelli della 
dirigenza sovietica, ma anche 
in seno alla stessa Accademia 
delle Scienze 

Carlo Benedetti 

Chaban-Delmas ha interrotto 
la visita ufficiale in URSS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il presidente del
l'Assemblea nazionale france
se Chaban-Delmas ha interrot
to la sua visita ufficiale in 
Unione Sovietica e ieri sera 
era già a Parigi. Prima della 
partenza da Mosca aveva di
chiarato: « Non posso ingerir
mi negli affari interni del
l'URSS ma non posso tacere 
per ragioni di principio. Non 
pretendo né parlare né tacere. 
ritengo di dover r ientrare in 
Francia al più presto ». 

E ' l 'aspetto più clamoroso 
del coro di proteste che si è 
levato in Francia per le misu
re contro Andrei Sacharov. 
da quella del governo a quella 
di tutte le forze politiche (an
che il PCF le « disapprova » 
affermando che « la libera 
zinne dell'uomo. la democra
tizzazione progressiva di tut
te le strutture della società 
costituiscono l'obiettivo essen
ziale del socialismo*). Il go
verno di Parigi esprime « emo
zione » e ritiene che l i resi
denza coatta inflitta all 'acca
demico sovietico « è contraria 
allo spirito e alla lettera del
l'atto finale di Helsinki •> ma 
soprattutto questo nuovo gra
ve episodio viene visto come 
i un segno inquietante della 
evoluzione internazionale ». Si 
ha l'impressione che negli am
bienti responsabili francesi — 
fino ad ora cauti e riservati 
dinanzi ai pericoli che compor
tano per la coesistenza e le 
sorti della distensione le r i ; 

gide posizioni americane di 
ritorsione e di accelerato riar
mo _ sia subentrato un mal 
celato sentimento oltre che di 
disagio e di risentimento, an 

che di dubbio e di incertezza. 
Chaban-Delmas. si fa notare. 

era andato a Mosca anche al
la ricerca di gesti concreti in 
favore della distensione. Que
sto poteva essere il contenuto 
della sua missione che oltre a 
manifestare ai sovietici la di
sapprovazione per l'intervento 
in Afghanistan, chiedeva mag
giori informazioni sulle vere 
intenzioni dell'URSS. Ebbene 
oggi si avverte nell'approva
zione • generale del gesto di 
Chabar>DaImas che. come 
commentano radio e giornali, 
•x non poteva cauzionare con 
la sua presenza un nuovo ag
gravamento della situazione 
internazionale ». il sentimen
to di chi non è riuscito a far
si ascoltare nemmeno nel mn 
mento in cui si stanno per 
aprire a Parigi consultazioni 
ad alto livello (il colloquio tra 
Francois Poncet e il vice di 
Gromiko è ancora in prò 
gramma per oggi) e il gover
no francese respinge ufficial
mente l'appello di Carter per 
il boicottaggio delle Olimpiadi 

E ' dunque questo un altro se
gno della serietà della crisi? 
Questa è l'opinione generale 
oggi a Parigi. Sta di fatto che 
stanno aumentando le difficol 
tà che incontrano quelle for 
ze che fino ad ora hanno det
to di voler tenere aperta la via 
del dialogo e sulle quali si va 
accentuando la pressione di 
Washington che. rilanciando il 
linguaggio e la prassi del con
fronto e della forza, chiede d i e 
si rompano gli indugi verso 
un « solidale e totale allinea
mento ». Il € rumore di armi » 
che viene in queste ore dagli 
Stati Uniti e l'estendersi del 

ventaglio delle ritorsioni im
poste da Carter, se per alcuni 
è giustificabile e da appoggia
re. per molti è motivo di grave 
preoccupazione. Occorre serra
re i ranghi dietro l 'America? 
L'interrogativo comincia a 
circolare con insistenza e 
la risposta maggioritaria è per 
ora un no articolato nelle più 
diverse sfumature, da quella 
centrista (UDF) di Lecanuet, 
« alleati ma non allineati »: a 
quella gollista di Lipkowski. 
che condanna « l'interventismo 
dei due blocchi * per rilancia
re un concetto di coesistenza 
che riconosce « gli interessi co
muni di sicurezza che l'Europa 
ha con l'URSS » che non pos 
sono tuttavia essere « una ra 
gìone per accettare la viola
zione degli accordi di Ilei 
sinki che escludono il ricor 
so alla forza nelle relazioni 
tra le nazioni ». 

•i Nel mondo quale è oggi. 
scrive il responsabile della 
politica estera del partito so 
cialista Lionel Jospin. occor 
re diffidare delle crociate... 
noi europei dobbiamo fare 
intendere la nostra voce e 
marciare al . passo di qual- -
cuno. Del resto al passo di 
chi. degli USA? Abbiamo ap 
preso sulla nostra pelle con 
il Vietnam, il Cile di Pino 
chet. l 'Iran dello Scià, il Ni 
cara gita di Somoza che an 
che gli americani possono 
essere pericolosi per la pace 
e la democrazia e che sul 
l 'atlante dei diritti delle gen 
ti e dei popoli non figura 
no solo l'Afghanistan o la Ce 
coslovacchia ». 

Franco Fabiani 

La Thatcher 
soddisfatta 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — Il primo contraccolpo del « caso Sacharov »^ 
è stato quello di rafforzare la mano a coloro che da 
settimane cercano in ogni modo di accreditare, in In
ghilterra. atteggiamenti oltranzisti e tattica della ritor
sione contro l'URSS. Un Tolto gruppo di deputati labu
risti ha presentato ai Comuni-una mozione che deplora, 
l 'arresto dello scienziato sovietico. Fin da ' martedì sera. 
il premier Thatcher aveva espresso in Parlamento la 
i grave preoccupazione » del suo governo. L'aspra rea 
zione ufficiale era stata comunicata anche all'ambascia
tore sovietico a Londra. Lunkov. convocato al .Foreign 
Office, nel corso di un colloquio con il sottosegretario 
Luce 

Come si è detto, il drammatico annuncio da Mosca è 
servito a riarmare le correnti più bellicose in Inghilterra. 
Ad esempio, la proposta di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca, malgrado il pieno appoggio del governo, era 
rimasta fino all 'altro giorno praticamente isolata: re 
spinta nettamente dai massimi dirigenti del Comitato ohm 
pionico internazionale (lord Killanin e altri) , non con 
divisa dagli atleti interessati, contrattaccata da quella 
parte dell'opinione pubblica che teme di cadere nel giro 
vizioso delle reazioni esagitate, manovre, isterismo col 
lettivo. Da ieri, invece, si assiste alla ripresa su larga 
scala della campagna contro i giochi olimpici su suolo 
sovietico e l'eco va indubbiamente allargandosi presso la 
cittadinanza. 

Quanto alla stampa londinese è impressione generale 
che vi sia stato da parte sovietica un irrigidimento sui 
temi e sulle prospettive della distensione parallelo o con 
seguente a quello realizzatosi in alcuni influenti centri 
di potere occidentali. Il < Times » scrive che l'azione 
contro Sacharov è vista dagli osservatori diplomatici 
come una controrisposta intransigente alle recenti misure 
di ritorsione antisovietiche decise da Carter. 

Il giornale aggiunge che il suo esilio da Mosca « r a p 
presenta una sfida diretta al presidente Carter, ossia un 
gesto col quale si dice in effetti che se ci deve essere 
un ritorno alla guerra fredda tanto vale che Mosca giochi 
anch'essa le sue carte ». Il partito comunista britannico. 
infine, dichiara la sua disapprovazione nei confronti del
le autorità sovietiche e torna a condannare, come in pas 
sato. il ricorso a misure amministrative contro gli op 
positori e dissidenti. 

Antonio Bronda 

Inflazione record in gennaio 
(Dalla prima pagina) 

blico si affannano a dire: 
per carità, noi la moneta non 
la svaluteremmo mai. L'inca
pacità del governo, lo sue 
mosso contraddittorie, le in
certezze di questi mesi e. in
fino. il colpo grosso di fine 
anno, hanno dato fiato a que
sto gruppo di pressione; anzi, 

blocco di potere — come lo 
chiama Mariano D'Antonio. 
Non c'è dubbio, infatti, che 
se l'aumento dei prezzi inter
ni continuerà a ritmo elevato 
— come tutto lascia prevede 
re — la voce di chi chiede 
un abbassamento del tasso di 
cambio della lira si farà più 
forte. 

Le valutazioni di D'Antonio 
La svalutazione, quindi, può 

sembrare un'arma di difesa 
sui mercati internazionali e, 
soprattutto sul mercato intor
no. Anzi. oggi, secondo D'-\:i-
tonio, è soprattutto quest'ulti
mo l'aspetto prevalente. I set
tori che spingono verso la 
svalutazione la intendono co
me una sorta di tassa prote
zionistica contro la concorren
za straniera. Sono l'automobi
le. la chimica, in parte la si
derurgia. Solo che, in tutti 
questi casi, lo svantaggio' prin
cipale verso i concorrenti stra
nieri non sta tanto nel prezzo, 
quanto nella qualità dei pro
dotti (è il caso della Fiat, 
soprattutto). 

D'altra parto, se guardia
mo le coso più da vicino, le 
motivazioni « oggettive » di 
una svalutazione si smontano 
una ad una. Le riserve valu
tarie sono molto consistenti e 
la bilancia dei pagamenti è in 
attivo. La pressione, allora, ha 

ragioni diverso, che vanno 
corcate all'intorno di quel 
blocco di potere di cui abbia
mo parlato, che non è solo in
dustrialo. ma anche finanzia
rio. Sono interessate, infatti. 
lutto quello banche molto espo
sto con eroditi a breve termi
ne, lo quali temono una stret
ta come sedativo dell'inflazio
ne. perchè in questo caso si 
ridurrebbe la capacità di re
cuperare i prestiti. Una dimi
nuzione del valore della lira, 
invece, pc t rebV gonfiare i 
profitti nominali e rendere più 
solvibili le imprese. 

Insomma, è in atto uno scon
tro sociale e politico, che si ri
verbera sull'aumento dei prez
zi. Non a caso, il partito della 
svalutazione è quello stesso 
che. magari , è disposto a con
cedere aumenti salariali extra 
agli operai, calcolando di ri
mangiarseli. poi, per altra 
via. E' quello stesso che ha 
imparato a convivere molto 

bone con l'inflazione e già ha 
fatto i suoi conti: sa che una 
.svalutazione del 10 por conto 
della lira — secondo le anali
si della Cos'industria -- por-
torà una crescita in più dei 
prezzi di circa l'I.5 por conto 
(che si aggiungerà, naturai 
monto a quella normale). 

« Bisogna dire innanzitutto 
— sostiene D'Antonio — che 
i risultati sono molto dubbi ». 
Si tratterebbe», infatti, di una 
svalutazione secca, n >n più 
strisciante che avrebbe ri
percussioni negative sul pia
no internazionale senza esclu
dere possibili ritorsioni. D'al
tra parte, se l'industria si af
fidasse solo ai pre;zi per te
nero la concorrenza, avrebbe 
in realtà ben poco spazio, in 
una fase del ciclo economico 
che tende verso la recessio
ne, a cominciare dagli Stati 
Uniti. E' incerto anche l'ef
fetto sulla bilancia commer
ciale, dunque: mentre è già 
sicuro che lo stesso fatto di 
parlare con tanta insistenza 
di svalutazione sta creando 
ripercussioni negative. Rischia 
di avviare un nuovo ciclo del
lo scorte (gli imprenditori 
riempiono i magazzini in pre
visione di dover pagare più 
care le importazioni); si ton
de a regolare subito i conti 
con l'estero, il che porta ad 
una sopravvalutazione delle 

importazioni; senza contare 
i pericoli di speculazione che 
fanno bruciare miliardi alla 
Banca d'Italia per difendere 
la quotazione della lira. 

(ili eHetti peggiori si a 
vrebbero .senza dubbio all'in 
torno. E qui il discorso si 
allarga alle conseguenze eco 
nomiche e sociali dell'infla 
/.ione, la tassa più ingiusta. 
I settori più protetti verrei) 
boro avvantaggiati, mentre 
quelli più indifesi colpiti. 
Qualcuno potrebbe dire che 
tutta l'economia sommersa, 
non solo la grande industria. 
ne trarrebbe in realtà vati 
taggio. « E' molto improba
bile — dico D'Antonio — In 
realtà i piccoli produttori 
esportano .si. ma tramite in 
termediari: la svalutazione 
aumenterebbe la rendita di 
questi ultimi, ma peggiore
rebbe tutto sommato le ragio
ni di scambio dell'industria. 
Per far restare inalterati t 
profitti, gli imprenditori do
vrebbero aumentare lo sfrut
tamento. Anche per questa 
via i1 divario tra proletaria
to forte e proletariato debole 
si allargherebbe. Ecco perché 
it movimento operaio non può 
non essere decisamente con
trario alla svahitazione e de
ve bat'ersi per una vera po
litica contro l'inflazione ». 

Intervista di Ingrao sul caso Afghanistan 
(Dalla prima pagina) 

là. Udii fa \ odore le forme 
insidiose e articolate con cui 
gruppi imperialisti e correlili 
oltranziste americane reagisco
no alle novità mondiali ». « Se 
non sj va ,\ questa analisi con
creta e articolata, sfugge l'es
senziale. e non si \odono le 
resistenze che incontrano le 
correnti imperialiste. P quindi 
le forze a cui possiamo par-
laro ». 

Ma è proprio nlln litro di que
siti ri prosa iiniwrìalislica — 
— osserva « Rinascita » — 
che nascono Ir posizioni di 
chi dico elio rinterro/ito so
vietico in ifplumistan va inte
so e plastificato conio ima ri
spositi alla nuota fase, di ag-
pressìcità americana... 

« Dietro a que-ta posizione 
— rispondo In arno — c'è la 
idea che la partita si risolxe 
rou la for/.a. e con que=ta pa
rabola ?i intonile il rapporto 
ili forze militari. Io non \o id io 
ora ricordare la logica dispe
rata che sia dietro una rispo
sta s imile: le guerre, forse la 
guerra, lo scontro nucleare... 

« Ma è proprio giusta e pe
netratile questa azione di for
za ridotta all'uso della mac
china militare? Shasdicrò. ma 
mi pare clic il ragionamento 
«ni rapporti ili forza in que
sto nostro mondo così pieno di 
intrecci, si sja fallo a-sai più 

complicalo. ]'* gli strateghi ci 
spiegano che ci sono danni 
falli all 'a\versarlo, i (piali ri
schiano ili ritorcersi su chi lì 
fa. K anche una grande po
tenza. oggi, su certi terreni e 
per certe cose "dipende" ila 
potenze minori, e deve tener
ne conto ». 

Si pone dunque U problema 
dell' internazionalismo. Cosa 
succederebbe se si offuscasse 
del tulio riininapìno dell'URSS 
topata ad una politica di di
stensione? Sarebbe mi danno 
non solo per l'URSS, a Parlia
mo mollo , da noi — ilice In-
crao — di crisi dei giovani. 
del loro rapporto con la pro
spettiva del socialismo. Con
fesso che non so spiegare, e 
non mi è mài stala spiegata. 
la storia di \ in in . di come sia 
di \entato "agente della CIA". 
dei suoi assassini! e (lolle sue 
congiure. So che capii tardi le 
congiure e i massarrì di Poi 
l'ut. K rredo d i o si deliba fa
ro qualcosa per evitare che dei 
bimani erodano che il cammi
no del socialismo passi per que
ste cose. Critico la leoria dei 
"duo campi" anche perché può 
portare a concludere sulla esi
stenza di una sola strada. 
uguale per tutti. Il che can
cella tutta la nostra strategia 
e tante potenzialità ». 

La critica alla leoria dei a due 
campi » porta a questa do

manda: è finito il bipolari
smo? • 

« Non si può ignorare (pian
to siano essenziali le relazioni 
bipolari, anche nel futuro, per 
difendere la pace e affrontare 
Ì problemi aperti nel mondo. 
Ciò che mi sembra in crisi è 
la strategia che vedeva la vita 
del pianeta organizzata in due 
grandi aree ». « II mondo è 
diventato, sta diventando mul
tipolare. e la delega alla con
trattazione Ira due non riesce 
piò a governarlo. Il caos mo
netario ò lo specchio di que
sta realtà- In questo quadro 
confesso che non sono persua
so che l'applicazione meccani
ca di modelli statali, sociali e 
politici ili tipo sovietico alle 
situazioni di certi paesi libera
tisi dal colonialismo e alleati 
og!;i dell'URSS sia una rispo
sta adeguala ai problemi del 
lutto inedili che quei paesi si 
trovano dinanzi ». 

L'iiitcrnnzionali*mo. la bat
taglia per la pace diventano 
dunque una prande ini prosa'. 
ardua, che richiede una capa
cità straordinaria di compren
dere la complessità dei nuovi 
procossi, e impone una cultu
ra politica profoadainenle rin
novata. Ma di fronte alla crisi 
dei cocchi assetti, all'insorse' 
re dot fluori problemi, la de
mocrazia non corre il rischio 
di deperire? 

Esisto il problema — rispon
do Intinto — « di come può 
procedere uno s \ ì luppo della 
democrazia, di rome essa può 
ilotoi minare cambiamenti di 
struttura senza disgregarsi o 
sfociare in un comando auto
ritario. Abbiamo però tutto un 
patrimonio o una esperienza 
alle spallo, che possono pesare, 
muovere forze e masse. Si trat
ta allora dì avere una iniziati
va verso queste forze, con gran
de spirilo di verità, cogliendo 
le novità, presenti ad esempio 
nel mondo cattolico e nelle so
cialdemocrazie. e senza na
scondersi le differenze, o pen
sare di poterlo superare con 
un atto di volontà ». 

L'ultima domanda di a Ri
nascita » è sidl'onrocomuni' 
sino: ò coro che è in crisi? 
iVoii dimostrano proprio que
sto le differenti prese di posi
ziono di PCI e PCF sul-
r.tfshanistun? 

a L'eurocomunismo è qual
cosa di più ambizioso Ce più 
difficile) dell'accordo furbe
sco di cui parlano giornali e 
dirigenti borghesi — risponde 
Intimo —. Non può essere ri
dotto nemmeno a una - intesa 
diplomatica tra alcuni partili 
comunisti. E' ima strategia di 
lungo respiro che ha comin
ciato i suoi passi: ci sono e ci 
saranno momenti di difficoltà 
e anche tensioni ». 

Giallo sullo scià: arresto smentito 
(Dalla prima pàgina) . 

primi dispacci di agenzia se
condo i quali dò Panama an
cora non risultava nulla del 
genere, Gotbzadeb aveva con
fermato la telefonata, e la 
comunicazione da parte del 
presidente di Panama, che lo j 
scià era « sotto il controllo , 
delle autorità di polizia ». 
Formulazione, questa ultima, 
un po' più ambigua di quelle 
di - fermo » o i arresto *. 

Certo. Gotbzadeh ce l'aveva ; 
messa tutta per ottenere un 
risultato tangibile in questa 
direzione. Ma forse è un po' 
troppo tardi (si vota domani) 
ed è un po' troppo poco per
chè la cosa possa risollevare 
in modo significativo le sorti 
della sua campagna presiden
ziale. La frequenza dei suoi 
contatti con le autorità pa
namensi e Io zelo con cui ne 
veniva data notizia agli orga

ni di informazione avevano 
reso evidente la carta princi
pale su cui Gotbzadeh punta
va in appoggio alla propria 
candidatura, e più in genera
le. per favorire una soluzione 
rapida alla vicenda degli o 
staggi e dell 'ambasciata. Il 
lavoro alacre di un'equipe di 
giuristi chiamati a studiare il 
problema deve avere fornito 
indicazioni sul modo migliore 
di chiedere l'estradizione. 

Naturalmente dall 'accettare 
di ricevere una richiesta di 
estradizione, ed eventualmen
te garantire che l 'accusato 
non prenda in volo, all 'acco
gliere effettivamente la ri
chiesta. il passo non è breve. 
Che una manovra interlocu
toria del genere possa essere 
favorita da parte americana, 
nell'intento abbinato di far 
sbollire la faccenda degli o-
staggi e di riagganciare rap
porti con l 'Iran di fronte al 

« pericolo sovietico » è una i-
potesi ammissibile. Che sia 
accettata come primo passo 
verso la liberazione degli o-
staggi dagli studenti che oc
cupano l 'ambasciata è fuori 
questione. 

Le distanze da Gotbzadeh 
le avevano prese esplicita
mente gli studenti in un col
loquio che avevano avuto con 
lui. nell 'ambasciata, l'altro 
ieri. L'ultimo attacco in ordi
ne di tempo, in base ai soliti 
documenti ritrovati nell'am
basciata. lo hanno invece 
sferrato, quasi alla vigilia del 
voto, nei confronti di un al
tro dei candidati: l 'ammira
glio Madani. A suo carico 
viene citato un incontro svol
tosi a metà ottobre tra il 
sindaco di Abadan (sede del 
governatorato del Khuzistan. 
di cui all'epoca Madani era 
responsabile) e diplomatici 
americani. Attraverso questo 

emissario Madani — sosten
gono gli studenti — avrebbe 
chiesto agli - americani un 
sostegno alla propria candi
datura presidenziale ed assi
curato avversione ai mollah. 

! ai comunisti e alla causa pa-
I lestinese. Fino a questo mo-
{ mento, la televisione ha igno-
; rato queste accuse a Sladani. 

Khomeini 
ricoverato 
in ospedale. 

T E H E R A N — L'ayatollah 
Khomeini è stato ricoverato 
ieri sera all'ospedale « Me-
hedi Reza I » di Teheran per 
essere sottoposto a cure per 
il cuore: lo ha annunciato un 
portavoce dell'ufficio di Qom 
dell'ayatollah, Seyyed Ali 
Heydari. 

Proteste per le misure contro Sacharov 
(Dalla prima pagina) 

do che « siano annullati i 
provvedimenti repressivi presi 
contro l'accademico sovietico 
Sacharov ». 

La Casa Bianca ha preso po
sizione ufficialmente con un 
comunicato nel quale si af
ferma che le misure prese 
dall'URSS nei confronti di 
Sacharov sono « un affronto 

alle aspirazioni dell'umanità 
al rispetto dei diritti dell'uo
mo » e che tale * negazione di 
libertà fondamentali è una vio
lazione diretta degli accordi 
di Helsinki ». 

Prese di posizione si sono 
avute anche da parte di altri 
governi, tra i quali quello del
la RFT. quello olande
se. quello francese. . Molte 

personalità politiche hanno 
elevato proteste e chiesto 
una revisione della decisione 
adottata dalle autorità sovie
tiche. E' il caso del presiden
te della SPD tedesca. Willi 
Brandt, del portavoce della 
socialdemocrazia austriaca. 
di Sarrez, della direzione del 
Partito socialista francese, di 
Hans Guenter Hoppe. dei li
berali tedeschi. 

Il debito con Rossa 
, (Dalla prima pagina) 

i/ terrorismo ce ne sono, e 
j molti, soprattutto quando si 
! debbano analizzare e contra-
} stare le sue capacità di re

clutare. di acquistare simpa
tie, di garantirsi neutralità. •• 
Ma si tratta di problemi che j 
non sostituiscono certo la -
necessità di fare una anali
si politica del terrorismo, di 
darne una definizione in 
quanto fenomeno politico 
quale esso è; progetto con
sapevole. cioè, in vista di 
un obiettivo consapevolmen
te individuato. L'obiettivo è, 
appunto, quello di impedire, 
di dimostrare impossibile V 
accesso del movimento ope
raio al potere per via de
mocratica; di attaccare le 
due cose insieme: l'accesso 
al potere e la via democra
tica. 

Nel sacrificio di Guido 
Rosta c'è una altissima te
stimonianza morale; ma c'è 

anche una grande forza co
noscitiva. capace di giudi
care e smascherare il terro
rismo. di darne la esatta de
finizione politica e storica. 

Si tratta della stessa luci
da capacità, che non esitia
mo a dire scientifica, dalla 
quale si faceva guidare il 
giudice Emilio Alessandri
ni e che, neanche una setti
mana dopo, sarebbe costata 
anche a lui la vita. 

Ecco il debito che abbia
mo verso Rossa. Se alla sua 
lenone morale possiamo sol
tanto tentare di adeguarci 
nei limiti delle forze che ab
biamo, la sua scoperta ab
biamo invece il dovere as
soluto di non offuscarla 
neanche un momento. L'at
to di conoscenza che egli ha 
compiuto a prezzo della vi
ta. l'ha compiuto perchè non 
venga mai più dimenticato 
r venga Hiffuso sempre più 
largamente. 
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« Profonda preoccupazione » 
è stata espressa anche dal
l'* Osservatore romano » che. 
in un corsivo non firmato. 
aggiunge che e l 'arresto di 
Sacharov è certo un duro 
colpo contro la paziente ope 
ra di quanti si preoccupano 
e si sacrificano per la rea
lizzazione di questa essenzia-

j le ed alta forma di umana 
giustizia ». 

L'associazione nazionale ex 
deportati ricorda con rim
pianto 

TERESA NOCE 
ex deportata di Ravensbruck. 
indomabile combattente per 
la libertà. 
Milano. 24 gennaio 19S0 

L'UDÌ milanese piange la 
perdita di 

TERESA NOCE 
che durante tu t ta la sua esi
stenza lottò tenacemente sui 
piano nazionale e internazio 
naie per l'emancipazione del
le donne e per il riscatta del 
lavoro. 

Milano. 24 gennaio 1880 

TERESA NOCE 
(ESTELLA) 

non è più. E lascia una vuoto 
incolmabile in chi ebbe la 
fortuna di starle vicino. Fran 
cesca Lodolini rimpiange la 
grande amica, l 'apporto inso 
stituibile della sua intelligen
za e umani tà , del suo esem 
pio di vita e di dirigente co
munista. 

In suo onore sottoscrive 
30.000 lire per l 'Unità. 
Roma. 24 gennaio 1980 

Il compagno Gombi espri
me in questo triste momento 
a Giuseppe e Gigi Loneo >. 
più fraterna solidarietà per 
U perdita della loro ca .a 

MAMMA 
Cremona. 24 tfennaln :!Wì 

file:///iaggio
file:///iene
file:///inin

